
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE: 30/03/2022 ORE 12.00 

 

 
BANDO DI CONCORSO 

PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 3 (TRE) BORSE DI RICERCA 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI INFORMATICA 
 

VISTO: lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con D.R. n. 2711 del 27/02/2012 
pubblicato sulla G.U. n.55 del 6.03.2012, come modificato con D.R. 3 agosto 2018, 
n. 50560 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 5 settembre 
2018, n. 206, in vigore dal 20 settembre 2018; 

VISTO: il Regolamento dell’Università di Pisa per le Borse di Ricerca, emanato con D.R. n. 
14954 del 29.09.2011 e successive modifiche, e in particolare l’articolo 1 comma 3 
dove si prevede l’estensione delle selezioni a laureati, qualora siano bandite sulla 
base di specifiche convenzioni e senza oneri finanziari per l’Università ad eccezione 
dei costi diretti relativi allo svolgimento dell’attività di ricerca e degli eventuali costi 
assicurativi; 

VISTI: i Decreti del Ministero della giustizia – Direzione generale per il coordinamento delle 
Politiche di coesione - del 5 agosto 2021 e del 9 agosto 2021 relativi all'approvazione 
del “Progetto unitario su diffusione dell’Ufficio del Processo e per l’implementazione 
di modelli operativi innovativi negli Uffici giudiziari per lo smaltimento dell’arretrato 
sull’Avviso per il finanziamento di interventi a regia nell’ambito dell’Asse I, Obiettivo 
Specifico 1.4, Azione 1.4.1 “Azioni di miglioramento dell’efficienza e delle prestazioni 
degli uffici giudiziari attraverso l’innovazione tecnologica, il supporto organizzativo 
alla informatizzazione e telematizzazione degli uffici giudiziari, disseminazione di 
specifiche innovazioni e supporto all’attivazione di interventi di change management”; 

VISTO: il Decreto del Ministero della giustizia prot. 00187 del 09/01/2022 con il quale viene 
comunicata l’ammissione a finanziamento, nell’ambito dell’Asse 1 - Azione 1.4.1 del 
PON Governance 2014-2020, i progetti “semplici” – interventi a regia – in attuazione 
del Progetto complesso “Progetto unitario su diffusione dell’Ufficio del Processo e per 
l’implementazione di modelli operativi innovativi negli Uffici giudiziari per lo 
smaltimento dell’arretrato”, del progetto proposto dall’Università degli Studi della 
Tuscia dal titolo “Per una giustizia giusta: Innovazione ed efficienza negli uffici 
giudiziari -Giustizia AGILE”, CODICE CUP: J89J22000900005; 
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VISTI: il decreto n. 16 del 05/01/2022 e il decreto n. 72 del 22/02/2022 del Ministero della 
giustizia con il quale viene approvata la scheda progettuale, del progetto proposto 
dall’Università degli Studi della Tuscia dal titolo “Per una giustizia giusta: Innovazione 
ed efficienza negli uffici giudiziari - Giustizia AGILE”, CODICE CUP: 
J89J22000900005; 

VISTO: il Progetto scientifico 489999_GIUSTIZIA_AGILE_UPP_2022_FERRAGINA di cui 
sopra approvato con Provvedimento d’urgenza del Direttore n. del 14/03/2022, il cui 
responsabile scientifico è il prof. Paolo Ferragina CODICE CUP: J89J22000900005; 

VISTA: la richiesta prot.n. 438 inviata in data 14/03/2022 dal prof. Paolo Ferragina in  qualità 
di co-responsabile del progetto per quanto attiene al presente bando; 

CONSIDERATO: che l’art.8, comma 8 dell’Avviso pubblico del Ministero della Giustizia per 
il finanziamento degli “Interventi a Regia nell’ambito dell’Asse I, Obiettivo Specifico 
1.4, Azione 1.4.1 “Azioni di miglioramento dell’efficienza e delle prestazioni degli Uffici 
Giudiziari attraverso l’innovazione tecnologica, il supporto organizzativo alla 
informatizzazione e telematizzazione degli Uffici Giudiziari, disseminazione di 
specifiche innovazioni e supporto all’attivazione di interventi di change Management” 
prevede la sottoscrizione di una convenzione tra il beneficiario e il Ministero; 

RITENUTO: di dover avviare la procedura di selezione per l’attribuzione di n. 3 borse di 
ricerca per la collaborazione ad attività di ricerca nelle more della sottoscrizione e 
registrazione della convenzione sopracitata, per consentire il rispetto di termini di 
esecuzione del progetto; 

VISTO: il Provvedimento d’urgenza del Direttore del Dipartimento del 14/03/2022 con il 
quale è stata approvata la richiesta suddetta; 

 
 

DISPONE: 
 

Articolo 1 
È indetto un concorso, per titoli ed eventuale colloquio, per l’attribuzione di n. 3 borse di 
ricerca, ciascuna di durata pari a 6 mesi, dell’importo lordo beneficiario di € 6.000,00 
ciascuna dal titolo: 
in italiano “Concorso, per titoli, curriculum ed eventuale colloquio, per l’assegnazione 
di n. 3 borse di ricerca finalizzate allo svolgimento di attività per il miglioramento 
dell’efficienza degli uffici giudiziari grazie a tecnologie ICT, per l’innovazione del 
sistema giustizia e l’implementazione dell’Ufficio per il Processo”;  
  
in inglese: 
Competition for the award of n. 3 research grants based on qualifications and 
curriculum, with an interview where required. Specifically, the research grant will 
contribute to the improvement of the courts’ efficiency based on ICT tools and 
technologies, innovation of the judicial system and implementation of the so called 
“Ufficio per il Processo”.  
 
 

 
Articolo 2 

Possono partecipare alla selezione pubblica indetta per il conferimento di n. 3 borse di 
ricerca coloro che sono in possesso dei seguenti titoli di studio: 
 

- Laurea triennale in Informatica (classe L-31), o Matematica (L-35), o in Ingegneria 
Informatica (classe L-8), o Informatica Umanistica (classe L-10). 
 
- Laurea magistrale in Computer Science (classe LM-18), o Computer Science & 
Networking (classe LM-18), o Data Science & Business Informatics (classe LM-18), o 



Informatica Umanistica (classe LM-43), o Computer Engineering (classe LM-32), o 
Ingegneria delle Telecomunicazioni (classe LM-27), o Artificial Intelligence and Data 
Engineering (classe LM-32), o Matematica (classe LM-40), 
 

- I candidati in possesso di titolo accademico rilasciato da un Paese dell’Unione europea 
o da un Paese terzo sono ammessi alle prove concorsuali, purché il titolo sia stato dichiarato 
equivalente con provvedimento della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento  
della funzione pubblica, sentito il Ministero dell’università e della  ricerca, ai sensi dell’art. 
38, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero sia stata attivata la 
predetta procedura di equivalenza (in tal caso il candidato è ammesso con riserva alle prove 
di concorso).  

 

- Le attività inerenti il profilo richiesto sono le seguenti: 
in italiano: Nell’ambito del “Progetto unitario per la diffusione dell’Ufficio per il Processo e 
l’implementazione di modelli operativi innovativi negli Uffici giudiziari per lo smaltimento 
dell’arretrato (UPPTF)” relativo alla Macroarea 3 (“Per una giustizia giusta: innovazione ed 
efficienza negli uffici giudiziari - GIUSTIZIA AGILE”), che interessa le Corti d’appello di 
Roma, Firenze e Perugia, il borsista contribuirà – dallo specifico angolo prospettico delle 
tecnologie informatiche – alla implementazione delle Azioni 1.1. e 1.2 di tale progetto 
dedicate, rispettivamente, alla “Ricognizione relativa al funzionamento degli Uffici per il 
processo già avviati” ed alla “Ricognizione relativa al contesto di riferimento degli Uffici 
presso cui NON risultano attivi Uffici per il processo”. Dette azioni prevedono, fra l’altro, la 
predisposizione e somministrazione di questionari diretti ai capi degli uffici giudiziari, nonché 
l’elaborazione dei relativi report di sintesi, anche al fine di comprendere quali siano le 
tecnologie, gli applicativi ed i protocolli già adottati (o da adottare) negli uffici giudiziari 
analizzati. 
La ricerca avrà luogo presso il Dipartimento di Informatica dell’Università di Pisa e, 
principalmente, ma non esclusivamente, presso uno tra gli uffici giudiziari di Pisa, Lucca e 
Livorno. 
 
In inglese: The research contributes to the “Progetto unitario per la diffusione dell’Ufficio 
per il Processo e l’implementazione di modelli operativi innovativi negli Uffici giudiziari per 
lo smaltimento dell’arretrato (UPPTF)”, falling within “Macroarea 3” - Courts of Appeal of 
Rome, Florence and Perugia (“Per una giustizia giusta: innovazione ed efficienza negli uffici 
giudiziari - GIUSTIZIA AGILE”). In particular, in accordance with Actions 1.1. and 1.2. of this 
project (entitled “Ricognizione relativa al funzionamento degli Uffici per il processo già 
avviati” and “Ricognizione relativa al contesto di riferimento degli Uffici presso cui NON 
risultano attivi Uffici per il processo”, respectively), the research aims inter alia to mapping 
the already existing “UPPs” and analysing the technologies, tools and protocols already 
available in the offices, from the specific point of view of Information Technologies, and 
possibly foreseeing new ones to be adopted. 
The research will be carried out at Pisa University – Department of Computer Science, and 
mainly at the Court of Pisa, Lucca or Livorno. 
 
Costituiranno elementi privilegiati di valutazione: 

- titoli, pubblicazioni ed elementi curriculari attinenti all’argomento oggetto 
dell’attività di ricerca da svolgere. 

 
I requisiti per ottenere l’ammissione alla selezione devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande. Per difetto dei requisiti 
prescritti, il Direttore può disporre, in ogni momento, l’esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato. 



 
Le borse di ricerca saranno attivate a condizione che la convenzione tra beneficiario e 
Ministero della Giustizia sia registrata, ai sensi dell’art. 8 comma 8 dell’avviso Pubblico di 
cui alle premesse. 

 
Articolo 3 

Le domande di ammissione al concorso in formato pdf, redatte secondo il fac-simile 
allegato, corredate della documentazione richiesta in formato pdf (o zip ove 
necessario) e indirizzate al Direttore del Dipartimento di Informatica, devono pervenire 
all’indirizzo PEC informatica@pec.unipi.it con oggetto “Selezione per borsa di ricerca 
“Svolgimento di attività per il miglioramento dell’efficienza degli uffici giudiziari 
grazie a tecnologie ICT, per l’innovazione del sistema giustizia e l’implementazione 
dell’Ufficio per il Processo” entro le ore 12:00 del 30 marzo 2022 . Coloro che non siano 
titolari di indirizzo PEC potranno inoltrare le domande all’indirizzo mail direzione-
informatica@di.unipi.it. 

 
Articolo 4 

Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la propria responsabilità, a pena 
d’esclusione dalla procedura selettiva: 

 le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, il domicilio o il recapito eletto agli 
effetti del concorso completo di codice di avviamento postale e di numero telefonico 
ed eventuale e-mail; 

 il tema dell’attività di ricerca relativo alla borsa per cui si intende concorrere; 

 la cittadinanza posseduta; 

 il codice fiscale; 

 il diploma di laurea posseduto con l’indicazione della data di conseguimento, 
dell’Università che lo ha rilasciato, della votazione conseguita ovvero il titolo di studio 
equivalente alla laurea conseguito all’estero; 

 il domicilio o recapito, completo di codice di avviamento postale, numero telefonico 
ed eventuale email, al quale si desidera che siano trasmesse le comunicazioni 
relative alla presente procedura selettiva; 

 
Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati, pena l’esclusione dal concorso, i 
seguenti documenti redatti in formato digitale: 

 curriculum formativo e scientifico con l’indicazione dei titoli culturali e professionali 
richiesti dall’avviso (mod. 1), datato e firmato dal candidato; 

 documenti e titoli in originale o in copia autentica o con autocertificazione o 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio previste dagli artt. 18, 19, 46 e 47 del decreto 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 che il candidato ritiene utili      ai 
fini della selezione; 

 pubblicazioni che si ritengono rilevanti per l’argomento della ricerca, in unica copia, 
presente in originale o in fotocopia. In quest’ultimo caso il candidato dovrà produrre 
una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (o autocertificazione) che dichiari la 
conformità all’originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445. La dichiarazione può essere unica per tutte le 
pubblicazioni presentate e deve essere sottoscritta alla presenza del funzionario 
addetto a ricevere la documentazione o inviata allegando una fotocopia di un proprio 
documento di identità. 

 copia fotostatica di un documento di identità (pdf); 

 autocertificazione dei titoli dichiarati (mod. 2) 

 
Articolo 5 

La scelta dei soggetti, tra coloro che abbiano presentato la candidatura nei termini, sarà 

mailto:informatica@pec.unipi.it


operata dalla commissione tecnica, nominata con il Provvedimento d’urgenza del Direttore 
del Dipartimento del 14/03/2022 e composta dal prof. Paolo Ferragina, dal prof. Vincenzo 
Ambriola, dalla prof.ssa Anna Monreale e, come membro supplente, dal dott. Antonio 
Cisternino. 

 

Articolo 6 
La selezione è per titoli ed eventuale colloquio. Nel caso che la commissione richieda lo 
svolgimento del colloquio, questo sarà svolto in modalità telematica e i candidati saranno 
convocati a mezzo PEC o e-mail almeno 2 giorni prima della data di svolgimento. Per 
sostenere l’eventuale prova suddetta, l’identità dei candidati dovrà essere verificabile. 
La Commissione valuterà, anche ai fini dell'idoneità, i titoli scientifici e di studio, altri titoli 
eventualmente presentati dal candidato e l'adeguatezza e congruenza del curriculum 
presentato con l’argomento oggetto della borsa. 

 
Articolo 7 

Al termine dei lavori la commissione esaminatrice formula, sulla base della valutazione dei 
titoli e dell’eventuale colloquio per ciascun candidato, una graduatoria di merito degli idonei 
al fine dell’attribuzione della Borsa messa a concorso. La commissione è tenuta a evitare 
situazioni di merito ex aequo. La graduatoria è resa pubblica mediante pubblicazione sul 
sito web dell'Ateneo, sul sito del Dipartimento e all’Albo ufficiale informatico di Ateneo. 
Il Direttore della struttura, con suo decreto, approva gli atti della selezione e dichiara i 
nominativi dei vincitori sulla base della graduatoria di merito degli idonei. 
Gli atti e il decreto di approvazione sono immediatamente pubblicati sul sito web dell'Ateneo, 
sul sito di Dipartimento e all’Albo ufficiale informatico di Ateneo. 

 
Articolo 8 

Le Borse sono conferite con provvedimento del Direttore del Dipartimento di Informatica. La 
decorrenza di ciascuna Borsa è il primo giorno del mese successivo a quello del decreto 
di conferimento, o altra data decisa per motivate esigenze. 
Se si verifica il recesso del Borsista, su proposta del Responsabile del programma di ricerca, 
la Borsa è conferita dal Direttore del Dipartimento al primo candidato in posizione utile nella 
graduatoria degli idonei, con scadenza eguale a quella della Borsa originaria. 
In caso di impedimento temporaneo, sopravvenuto per qualunque motivo documentato, la 
Borsa può essere sospesa con provvedimento del Direttore del Dipartimento, previo parere 
favorevole del Responsabile del programma di ricerca. Nel caso di maternità o gravi motivi 
di salute la sospensione è disposta a semplice richiesta del Borsista. 
L’eventuale proroga della Borsa è disposta con provvedimento del Direttore del 
Dipartimento su proposta del Responsabile del programma di ricerca. 
Decade dalla titolarità della Borsa il beneficiario che non adempia ai doveri di cui al presente 
Bando, comma 1 dell’art. 2 del Regolamento per le Borse Ricerca dell’Università di Pisa. La 
decadenza è disposta, sentito il Responsabile del programma di ricerca, dal Direttore del 
Dipartimento con provvedimento adeguatamente motivato. 

 
Articolo 9 

Il pagamento della Borsa è effettuato in rate mensili posticipate. 
La Borsa di cui al presente Bando non costituisce base imponibile IRPEF per il percipiente 
ai sensi dell'articolo 4 della Legge 476/1984 ed è irrilevante ai fini IRAP. 
La Borsa di cui al presente bando è altresì esclusa da contribuzione INPS ai sensi dell’art. 
2 comma 26 della legge n. 335/1995. 
All’assegnatario della Borsa di Ricerca verrà garantita per tutto il periodo di godimento della 
Borsa stessa la copertura assicurativa per i rischi professionali e gli infortuni connessi 
all’attività svolta. La copertura assicurativa contro gli infortuni e per la responsabilità civile è 
assicurata dall'Ateneo. 

 



Articolo 10 
Il Borsista ha l'obbligo di svolgere le attività di ricerca seguendo le indicazioni e sotto la guida 
del responsabile della ricerca. Ha altresì l’obbligo di presentare al Direttore della struttura, 
con periodicità semestrale, una relazione sulle attività svolte vistata dal responsabile 
scientifico. Il borsista deve rispettare tutte le norme organizzative interne della struttura. Al 
borsista si applica il regolamento per le missioni fuori sede. Le borse non sono cumulabili 
con altre borse di studio e/o di ricerca a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle connesse da 
istituzioni italiane o straniere per integrare con soggiorni all’estero l’attività del borsista. In 
particolare non sono cumulabili con le borse di studio per la frequenza di corsi di dottorato 
o di specializzazione, anche se nella forma di contratto di formazione-lavoro. 
L’iscritto ad un corso di dottorato o di specializzazione che non sia titolare di borsa di studio 
per la frequenza (o di contratto di formazione-lavoro) può usufruire di una borsa di cui al 
presente bando a condizione che il consiglio del corso esprima parere favorevole sulla 
compatibilità delle attività della borsa con gli obiettivi formativi del corso stesso. 
Le borse sono incompatibili con rapporti di lavoro dipendente, anche a tempo determinato, 
fatta salva la possibilità che il borsista venga collocato dal datore di lavoro in aspettativa 
senza assegni. Sono altresì incompatibili con contratti stipulati con l’Università di Pisa a 
qualunque titolo, fatto salvo quanto previsto dal comma successivo. 
Il borsista non può svolgere attività didattica universitaria, salvo quella risultante 
dall’affidamento degli incarichi di supporto alle attività didattiche previsti dai regolamenti 
dell’Università di Pisa 
Il borsista può far parte di commissioni di esame universitari solo se cultore della materia e 
in tale qualità. Il borsista può svolgere seminari riguardante le proprie ricerche. 

 
Articolo 11 

Ai fini dell’accertamento del possesso dei requisiti richiesti, il vincitore della Borsa sarà 
invitato a far pervenire, nel termine perentorio di 2 giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i seguenti documenti: 

1) copia di un documento di identità; 
2) fotocopia del codice fiscale, della partita IVA e di qualsiasi altro dato presente 

nell’archivio dell’anagrafe tributaria inerente allo stesso; 
3) dichiarazione di non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità come previsto 

dall'art. 10 del presente bando; 
4) dichiarazione di accettazione della Borsa di Ricerca. 

 
Articolo 12 

I candidati dovranno provvedere a loro spese, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
della graduatoria di merito, al recupero dei titoli e delle pubblicazioni inviate al Dipartimento. 
Trascorso il periodo indicato, il Dipartimento non sarà responsabile in alcun modo della 
conservazione del materiale suddetto. 

 
Articolo 13 

Ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 i dati personali e i dati che necessitano un 
trattamento particolare, obbligatoriamente conferiti, saranno trattati dall’Università di Pisa 
con procedure prevalentemente informatizzate esclusivamente per l’espletamento delle 
attività concorsuali. I suddetti dati inoltre potranno essere comunicati a terzi per finalità di 
gestione delle attività concorsuali. I candidati possono esercitare i diritti di cui alle sezioni 
2,3 e 4 del capo III del Regolamento UE n. 679/2016 (es. diritti di informazione e accesso, 
di rettifica e cancellazione, di limitazione e di opposizione al trattamento, di portabilità dei 
dati personali). 
Il titolare del trattamento dei dati è l’Università di Pisa, Lungarno Pacinotti n. 46, 56126 Pisa. 



Articolo 14 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile del 
procedimento di cui al presente avviso è il Responsabile di linea dell’Unità Ricerca del 
Dipartimento. 

 
Articolo 15 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito web dell'Ateneo e all’Albo Ufficiale informatico di Ateneo. 
 

IL DIRETTORE 
      Prof. Vincenzo Ambriola* 
 

 
*documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 S.M.I. e successive modifiche (D. Lgs. 
26.08.2016, n.179 e norme collegate), il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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